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11 r.Iornnlo si pubbiica là malti lia a ore 7 di lutti 
[ giorni, moiio qwilli successivi alle foste li'iiitorór 
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a Patamo tt&l fttft. Antuulo MumiMi, ^ia' l\itmli>* 

pn&so la .Chiesa dì 8. Oiuneppej 
t J/fWimMlafsig. Ualilassiarrc b'Amliìo, libralo; 
a Parigi da M Lejullyet et ti. — Rue iji'otra dump 

dm Victoros, plAco do la UourStì» ^i; 
it i;«/^ra da H' P. Kol.nidi, i\) \iétiwà Si. Oiford 6tr 
e nello altro CUtò pre^o Ì principali l.ibraj ed IJWii 
PuslHlt. 

 Lo Lettere e iMauoscrlUi preientnlt ali* Itodattoiia 
iiou saranuo In némtn etm roètUuJti, 

Le Lettere rtguardftnlf assoeiftziojil «dattrl aitai) 
aram ini strati vi H ara imi* ìuriaio ni .tffttJloA^iHMiJitr 
ftraiituj fé ulire Pila fledasfu^o; Unto in lewero cuv 
t gmimt debbono osaère aHVûncate, ' 

Direttow polìUco GLKHHHTC Bbw-

- i t ì .1 :. 

. f f^^^Vwfl i , » i ^ " > * * M-U 

AVVISO 

Queti'fiì̂ rrort, ai quatî scade l'associazione il ZI del 
corrente, e pfie intendessero continuare, sono pregali a rin-

nomrïa in (ctnpo debito, per non vedersi ritardato o sospeso 
i'imio del Giornale. ■ 
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FIRENZE 28 OTTÓBRE 
1 r i \ 

lì nuovo Ministero è. È approvato dal Principe; ha 
letto al Parlamento il proprio programma. > 

Di dove è venuto? dal popolo. Come si è formato? 
co) pòpolo. Forse è l'opera della maggiorità parlamen
ttire? È P opera del popolo, a cui non duole di non avere 
ìtfcun rappresentante nel Senato. Come ai è indotto il 
Principe a confermarlo? Soddisfacendo spontaneamente 
ai giusti desideri del popolo. 

Ed era tempo. Sì, era tempo, 'perchè altrimenti e 
Principe e Popolo sarebbero stati tratti in rovina irrepa
rabile da coloro, che più di tutti fortemente escUunavanò1 

se essere gli amici veri del Principe e del Popolo. Era 
H 

tempo che il principio democratico trionfasse una volta, 
poiché in questo è la salute di Italia. Per questa Italia, 
per questa terra, alla quale tanto vi mostrate devoti, cosa 
faceste voi, ditelo, voi che cost fieri, insultanti, calunnia

tori, sorgete contro il nuovo Ministero Toscano ? NuĴ a, 
nulla, nulla ! .," 

Il nuovo Ministero dovrà cadere? forse cadrà, ma 
non lo accompagneranno nella sua'caduta i sibili della 
moltitudine, non la pubblica improbazione. 

Il nuovo Ministero non ha con se che una minorità 
faziosa? è opera della rivoluzione ? Ebbene ; perchè voi 
che eri la maggiorità, chiaroveggente, rettopensante, 
civilnaentecoraggìosa, perchè non vi opponeste? perchè 
non troncaste la fazione, non fiaccaste la rivoluzione ? 

Nò, voi eravate una minorità faziosa, che s'argo
m^nt̂ va di resistere con T intrigo e coi fantasmi delle 
raille paure suscitate, ai desidèri di tutta Toscana : Voi, 
eravate unaminorità che credeva di essere da più di 
se stessa, e si pensava di aver con se il voto di una 
■maggiorità che non ebbe giammai, e lo stato attuale 
della opinióne pubblica lo prova. Che parlate voi di 
rivoluzione, di violenza, di tumulti? a che confon
dete voi il nome purissimo di un Montanelli coi 
nomi del disordine e della anarchia? A che parlato 
degli averi in pericolo, della pubblica sicurezza minac
ciata ? voi, che tradiste i mandati del popolo, voi, che 
inceppaste la libertà, voi che lasciaste la Toscana senza 
Governo, impotenti a reprimere le fazioni, che continua
mente sognaste? Nò; voi non avete potuto combattere, 
neanche le larve immaginate dulia vostra paura ; ebbri 
sognatori, voi non avete potuto distruggere neanche i 
sogni della vostra mente inferma; e seguitando a so
gnare nen potete cessare dal vedere la rivoluzione, e 
T anarchia nell' ordine istesso che si ristabilisce e rin • 
nuova. ,  ■ * " 

Voi impotenti a comporre un Governo: voi che dopo 
lunghi e vani giorni di fatica foste costretti ad abbando

nare l'ambizioso pensiero di salire ai potere ; voi a cui 
negarono di associarsi gli, nomini del passato e dell' av

venire, voi osate oggi predicare impudentemente, a stento 
raggranellati i presenti Ministri? Oh! l'impudenza e 
ja cecità hanno colmato Fa loro misura, ed è fatto manife

sto di che vi renda capaci non l'infiammiato amor'del 
•paese, mix l'odio basso delle persone e dei buoni principi. 

.* 1 cJ 

♦ O * 
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I nuó î Ministri af sorbiti dalle molte oc
r J 

cupazioai potrebbero per avventuranoaay^

tire r artìcolo che gli riguarda nfol Numero 
d1 oggi della Patria. Noi vi chiamiamo sopra 
la loro attenzione come il Padre Sparlano ad

dilava al figlio l iloto ubbriaco, per ridere e 
per disprezzarlo. 

L_ 

PROGRAMMA 
DEL MINISTERO TOSCANO 

PRONUNZIAtO ALLE CAMERE 

ji 28 ottobre 1848. 
SIGNORI 

s»-
Chiamati al grave incaricò di governare lo Stato, in 

questi tempi singolari per tanto mutarsi d* imperii ed 
agitarsi di Popoli, noi ci presentiamp al Paese con esi
tanza, e a un punto con coraggio: cpn esitanza, se con
sideriamo la scarsa capacità nostrq ; con coraggio, se 
consideriamo l'animo risoluto a procurare il "bene, che 
per noi si possa alla Patria, maggiore. 

§ H. 
I programmi ministeriali troppo sovènteì furono lar

ghi a promettere, e i Ministri troppo spesso stretti a 
mantenere. Noi c'ingegneremo che i fatti corrispondano 
alle parole. À parole ainoere terranno dietro atti leali. 

Sin. 
Le nostre cure verseranno naturalmente sopra le 

cose interne ed esterne dello Stato. Welle interne'primo 
nostro pensiero sarà la finanza. Se noi non andiamo er
rati, la finanza toscana ci appare piuttosto angustiata 
che disastrata ; procureremo affrancarla dalle strettezze 
presenti; più tardi, quando le condizioni della Europa ci 
porgeranno abilità di contrattare ad equi patti, propor
remo un pubblico imprestito; finalmente,con la vendita 
o rallivellazione dei beni nazionali, torremo via lo im
prestito, che per quanto giusto egli fosse, nDi reputiamo 
sempre piaga deplorabilissima dello Stato. 

§ iv. 
La Toscana, a nostro avviso, devo provvedere a iu

telarsi con armi proprie e bene ordinate. Quello Stato, 
che, per difendere la Libertà, ricorre alle armi altrui, è 
indegno di possederla. Le armi indisciplinate poi rie
scono danno, non decoro del Paese; e il nostro, troppo 
lungamente ha sofferto questa vergogna: essa ha da 
cessare, e cesserà. 

Noi deploriamo la veneranda maestà delle Leggi 
manomessa, e adoperando ogni estremo, ma civile conato 
ond'esseriassumano ilpristìno vigore, avvertiremo come 
non basti alle Leggi essere termine'razionale fra la na
turale Libertà dell' uomo e le esigenze della Società. El
leno devono possedere eziandio la opinione di buone; 
e perchè tali copipaiano, importo che sieno opportune. 
Noi avremo per pessima cotesta leggej la quale, quan
tunque in se buona, per giungere intempestiva, anziché 
riordinare, turba lo Stato : però che il fine di ogni savio 
reggimento consista nel mantenere i Popoli in quiete di
gnitosa e contenti. Non servi, ma neppure spregiatori su
perbi della pubblica opinione,noi c'ingegneremo a fare 
in modo ch'essa non ci percuota, come l'ariete romano 
il vallo nemico, ma sì all' opposto ci sostenga e ci guidi 
per lo arduo cammino alla diritta via. 

Zelatori della libertà della stampa, noi non ismenti
remo i nostri principii mai. Fra i due mali, che essa tra
smodi per licenza o taccia per paura, noi sceglieremo il 
primo, persuasi che le triste parole, se calunniose non 
reggono, e fidenti ancora nella civiltà del Popolo to
scano, presso cui ogni maniera d'intemperanza è febbre 
effimera, non condizione normale di vita. 

§ VII. 
Intorno alla Guardia Civica, noi faremo jn modo 

che di lei si dica meno essere palladio della Libertà, e 
lo meriti sempre. Nò ci sforzeremo soltanto che valga 

#Ha, tutela delle difese intçr^mavsîbbeae aûcora detlo 
esterne. Sé mài % giórno* cotóé desideHapo e, speria

mo, la milizia non sarà piSr mestiere a parte, ma dovere 
ì qualunque cittadino, nor otterremo rispnnioimi^nso 

nella fortuna pubblica, ed offriremo al mondo esempio 
piuttosto singolare che raro di civiltà; 

§ Vili. 
E poiché con forza materiale mal si provvede alla 

sicurezza cittadina, che essendo poca noii basta, e la 
troppa, oltre al riuscire impossibile, genera perpetuo 
rancore, noi attenderemo a provvederci con altri mezzi 
i quali abbondino di opinione piuttosto cliè di forz.i. 
Certo sarà bellissima gloria quella del nostro Paese, 
quando la mano dell'uomo preposto a fare obbedir© h 
legge, parrà la legge stèssa che viene a vmcgr& eoa la 
reverenza del giusto, e V autofita della ragiQae^ 

§ IX. 
La indole generosa dei Popoli toscani, per diuturna 

servitù noi vediamo in parte mortificata, HI parte bai
bara o imbarbarita. Forza è rigenerarla. A questo var
ranno i nobili studii e le discipline gentili. Noi però in 
tendiamo che gli studii giovino meno a istruire la mente, 
che ad educare il cuore. Vana scienza è cotësta, chi' 
non pone il suo altare nel cuore. Non istarà, non istarà 
per nói che i nostri giovani non abbiano a sollpvare lo 
sguardo al sepolcro di Michelangialo, non come ad ente 
di epociì diversa delia natura, ma come adniomo da poterai 
imitare rinche nella condizione attuale dei tempi: con
ciossiachè, se lo ingegno scende dono di Dio sopra po
chi eleUissimi, a tutti poi..corre obbligo ed hanno pò 
tenza per acquistare la propria dignità. Tale e siffatto è 
il concetto de&Ji studii per noi, e a tale fine noi gì' indi
rizzeremo per quanto le forze ci bastino. 

§ X. 
Ogni altro germe di buona ed onesta libertà noi 

con indefessa cura coltiveremo, e quando mai ci dispo 
nessimo a contristarlo o disperderlo, noi fino da ora, pre
ghiamo Dio a inaridirci la mano. 

§ XI. 
Per quello riguarda le cose esterne, noi provoche

remo amicizie, stringeremo leghe, nessuna via lascere
mo intentata, onde orma straniera non contamini più il 
sacro suolo della Patria italiana. 

S xii. 
Noi, entrando al Ministero, non lasciammo alla porti» 

arme e bagaglio. La Costituente proclamammo nei n«t
stri scritti, la Costituente proclamiamo adesso nel nostra 
Programma. La Costituente consiste nel voto di ventiti■<> 
milioni diuoinini .rappresentati Iegitlimamente,intornoalhi 
forma degli ordini governativi che meglio lóro çonveug.i
no; ma la Costituente ha da essere pegno di amicizia, mm 
offesa di popoli amici, molto meno impedimento a cons<* 
guire la suprema delle necessità nostre, la Indipendòuzj 
italiana.Quindi, preparandola, noi non intendiamo togliere 
che venga convocata in Città più inclita della nostri, 
comunque nobilissima essa sia; e neppure vogliamo 
proseguirla in guisa che non riesca per poca autorità 
del nostro Stato, o turbi le relazióni fraterne coni popoli 
vicini. 

A noi basterà avere alziato questa bandiera, e ri
chiamarvi del continuo J1 attenzione dei Popoli itajiauì, 

Dov'essi non rispondessero allo appello con qimllo 
animo, col quale noi li chiamiamo, la colpa noitsareblm 
nòstra. 

E finalmente pensiamo che questo disegno, invece 
di nuocere, abbia a generare gloria e comodo amplissi
mo al Principe Augusto che primo lo accolse nel suo cuoro 
magnanimo, confidando nella fede dei Popoli: I Popoli 
non sono ingrati: i fabbricanti di paure lo vedranno. 

§ XIII, 
Ormai a chiara prova si fa ogni giorno più mani

festo avere Dio nel suo consiglio decretato che Italia sia; 
e Italia.sarà. Noi, compresi da reverenza,dobbiamo reli
giosamente attendere a secondare, con l'animo e con li 
opera, i decreti di Dio, non perchè EGLI ne abbisogni, ma 
perchè Dio non ama i neghittosi e i codardi. 

§ XIV. 
Ci assista pertanto il Paese, ci conforti, e ci aiuti 

nell'ardua impresa. Pensino i discreti che a noi non per
viene lo Stato sano e gagliardo, sibbene debole pei* diu
lurna infermità. Tenace volere, animo pronto, sagrificio 
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di salate noi vj promettiamo, noi vi daremo; e dove 
mai, come temiamo pur troppo, avessimo a riûsoire ia
feriori;al gravi^itìio incarico, un pensiero filmài ora ci 
conforta, ed è questo: che, se ci verrà menò|Ì | ì | tna di 
capacità» non ci riflûterètû mai quella di orfeâttô: leali 
cittadini. , > *$%/■. 

Prof. GIUSEPPE MONTANELLI — PnESifeE delGon
silfio dei Ministri *-Affari esteri Vv''v, .'■■ 

Avv. FRANCESCO DOMENICO GUERlltòZi — Intèrno 
Aw: GIUSEPPE MAZZONI — Grazia ^usHzia e Jf" 

fari Ecctesiastiói ■v*" ■ 
MARIANO DAYALA—G«erra 
PiETKO ADAMI — Finanze Commercio e Lavori pubblici 
Doti. FRANCESCO FRANCHINI — htrmione pubblica 

e Beneficenza. v,v't 

T ?, * '\' k iA*$'-f*'>™P':W*^ 
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I • » ITALIANI: 
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. Colla magnanima sollevazione di Vienna, uri« nno 
urora esorta ner f Europa e specialmente per T Italia; ç 

nuova 
aurora esorta per l'Europa e specialmente per P.Italia; che 
non havvi pt un popolo vera libertà senza'ìa libertà degli 
altri popoli; Vienna lo vide, lo riconobbe, perciò sorse a com
battere quando lo vide necessario per l'Ungheria, per sé e 
per tutti i popoli ehç tendono allo stesso siìopo; Vienna ha 
proctamato l'alleanza dei popoli non con parole, ma con fatti. 

Italiani I JNoo esitate a dare la vostra sanzione a quella 
Scinta lottn; Ja sanzione che Vienna, che l'Europa domaudano 
da noii è: Çuerxfr con Radelxìuj,. 

Vienna e Ungherja cutnbattono Jellae^i^h e Win^isch
grati Voi Capetê  quaì ê; il vostro nemico ! Gettatavi subita
nunt'e nella, lotta ed aiutateci a spezzare il comune giogo. 

Voi non polite pretendere da Vienna che richiami come 
nemico inhiinzi riti e sue mora il bombardatqre di Milano: esso 
non ptiò essere fatto inoifensivo colla pace: è la guerra che 
lo dev,e annichilare.>; 

Anche.noi, più di2/000uominido.mocrafìcidellaUnione 
armata Hilf-Div, vj stendimoo la mano fraterna e ci accin
giamocon v$\ alta grende gper̂ i, alla KUnitHa per lacpnqui
sta di quanto^ è scopo e desiderio di tutti ì popoli:; Libertà, 
^utmomia e Fratellanza. 

Per mpltî  secoli il dispotismo tedesco passò sulla bella 
Italia, èrano Tedeschi tiranni e servi, tedeschi che yi oppri
mevano! II popolo germano fu costretto a sopportare mormo
rando le vostre.maledizioni e le sue catene. 

Non è d' uopo che noi ve lo perdoniamo. Ben sappiamo 
a chi si'indirizzi it vostro grido di Morie ai Tedeschi; esso 
si volge a quello stesso nemicò, che noi pure abbiamo giurato
d'abbattfere. * 

Il corso delle cose ha lasciato dietro di sé 1* Assemblea 
nazionale tedesca e H potere centrale che ne è nato; la lóro 
teoria è invecchiata e appassita, la loro azione era nuova op
pressione; il popolo cerca altri organi del suo volere, della 
sua potenza, il popolo s'appiglia ovunque al suo mezzo estre
mo, la rivoluzione ì . 

Spesso amora ci chiamerà la tromba di guerra, e coinè 
voi al Po e all'Adige,! Viennesi al Danubio, noi aiuteremo 
sul Rteni? la distruzione del dispotismo, e inaugureremo come 
voi il congresso dei pòpoli! 

Nutrite con noi quei rapporti che ora abbiamo iniziati, 
perchè il nostro amore è Y amor vostro, e il nostro odio è il 
vostro. Un solo è lo scopo della nostra vita e delle nostre fa
tiche, la libertà e la fratellansa'dei popoli! 

Salute e alleanza. 
Bieì, ^0 ottobre lU^V 
Il presidente dell' Unione armata Hilf-Dir ( aiutati. ) 

G i o . P H . B E C K E R . 
I , ALFREDO MICHELE, segretario. 

i . ..fi ■ ^JL. 

11 nuovo Ministero, nel presentarsi in questa mattina 
al Cohsigìio Generale e al Senato, è stato salutato da fra
gorosissimi applausi, senza disordino però, o intempe
ranze/"; ' -'''_ 

L'indicizzo che qui sotto è pubblicato incomincia a 
provare conie non una minorità faziosarma la Toscana 
aderisce pienamente al nuovo Ministero. 

AL PRINCIPE, E AL NUOVO MINISTERO TOSCANO 
. - . - . ■ ■ i - , 

INDIRIZZO 
■ . - -

Se il Popolo della Provincia non personifica la sua idea 
politica in masse gridanti le verità dei fatti presenti, i bisogni, 
i pericoli della Nazione, non è per questo che non partecipi 
ai casi della Patria, che non ne senta al vivo i dolori,, come 
le speranze, e le gioje. 

Così noi Popolo Italiano del Municipio di Bibbiena anda
vamo contristati dei vecchi Ministeri che trascinando seco le 
pecoresche nature dei Liberali dalle immunità aristocratiche, 
nazione, e Principe spingevano alle intestine discordie, al di
sordine, alla rovina. 

Ma Snalmente gì' impeti della opinione la vinsero sopra 
la ostinata caparbietà dei reazionisti: uh Ministero veramente 
Ualianó si tolse in mano le redini del Govèrno : e noi muti 
nel dolore, racquistando voce, e parola nella pubblica gioja, 
inalziamo il grido della Speranza 

vGratulazione al Principe Italiano che ebbe fiducia nel 
Popolo, r Riconoscenza ai benemeriti che tennero fermo 
contro una violenta reazione, — Presagi 4Ì alti, eimmutabili 
propositi al.Ministero che si è reso debitore a tanti giustide* 
sjderj, e speranze, quante i generosi che lo compongono sep
pero sinora eccitarne, 

Noi Popolo salutiamo con amore il Ministero del Popolo. 
Imperturbato, e situirp cammini sempre nelle vie dilgiustizia, 
noi saremo sempre con lui, e ; D'io chu ci vuol lìberi* indipen
denti, ed uniti, , 

(Seguono moltissime /ïrmey 

■ . i -
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; ; w UVÓRNO 27 ntt ore 2 1/$ p. m ( tforfeZk ): 
? Giimge In questo momento nel Porto il Pacchetto To

icffho il Giglio, tutto imbandierato a festa, Reco ,200 fratelli 
tìostri di Portoferrajo, che vengono a rallegrarsi, ^on noi» a 
(podere la nostra esultanza §$\ recenti fatlij che tanta in

;̂flt|enza possbno ayefe sui destini di Toserà ^d'Italia. If 
/ IfSpolo si appresi^ sollecito a riceverli degnamente. Già si 

spiegano le bandiere, e si adomano le viéJ 

Jera sera giunse in questa città il Colonnello Ghiraldi 
ove ricevè la più festevole accoglienza dal popolo che lo 
aspettava alla stazione. Preceduto dalla banda militare, da 

; feaïïdiêrfj,<.-®. dtfjwrftu W^ì si reèò >ioftfalmente alla \À> 
randa del *"■ 

, MILANO 23 ottobre, Ci scrivono : 
La Città Continua per orâ a mantenersi in quello stato 

terrìbile e doloroso di assopimento e fisica pfcstrazipne che 
la forza maggiore di un nemico crudele le ha imposto. Gli 
atti barbaricî dell'esercito usurpatole rinnovéllantisi ogni 
giorno più crudi e sariguinosi impongono a quésto povero po
polo disarmata e fra etilene, quella^ passivn: obbedienza ad 
ogni.più dispotico comando, quell* assnggettamento ad ogni 
sevizia, ad ógni insulto, ad ogni nuovo e più ingiusto volére: 
Ma quest'attuale obbedienza, quest' assoggettamento tempo
rarioalle sfrenate ingiunzionidel più forte, so ora si compiono 
in mezzo a un semplice ed inulto fremito di orrore di quell'in' 
felice tradita popolazione, non peri) è men certo che lungi 
molto non è quel fausto giorno in cui versata la goccia che 
deve far traboccare la còppa del dolore, attualmente quasi 
ricolmai questo popolo che ora soffre tacendo sarà per levarsi 
in massa come'un sol'Uomo, e disprezzando la morte perchè 
migliore della vita, si scagtierà furibondo sull'inumano croato, 
e sitibondo sazierà 1' ardente sete in quel sangue maledetto. 
Ma tutti i Popoli d' Italia si apprestino ad accorrere al soste
gno dei soffrenti, e la Lombardia non rimanga abbandonata a 
se stessa I Al primo grido di guerra si scuotano terribili i 
liberi Popoli ed atterrando quelli ostacoli interni che forse 
potessero opporglisi accorrino a liberare l'Italia, e rivendi
care l'onoro della nostra Nazione pur troppo abbattuto e con
taminato! E molto meglio sarebbe che i Popoli non aspçltas
sero per muoversi il grido moribondo del paziente, ma ora 
che le interne discordie d̂ l nostro nemico lo hanno matBrial
mente e moralmente abbattuto s'incamminassero uniti e con
cordi verso la terra del dolore per aiutarvi la rivoluzione, e 
forse non difficilmente compir l'opra della nostra indipendenza 

altra volta incominciata. 
Ogni giorno nuove vittime della tirannide implorano la 

vendetta di Dio ! Le fuciliazionì d'innocenti individui non 
stemano già ma aumentano sempre; il croato saccheggia, il 
croato deturpa, il croato devasta ed impunemente questa 
terra Lombarda; il croato f^isceed uccide, si beve del no
stro sangue, si pasce delle nostre sventure, si esalta delle 
nostre Lacrime, e pur tuttociò sazio ancor non si mostra, 
ed ogni giorno inventa nuovi e più crudi tormenti, nuovi 
e più grandi, insulti per provocare ed uccidere, avvilire e 

*disprezzare questo povero Popolo. Ogni più raffinata bar
barie è posta in opera. S'inganna un'infelice, quindi si ride 
dell' inganno e si uccìde! Si nasconde fmidolentemente 
qualche arma in qualche abitazione, quindi si denunzia, si 
perquisisce, si ritrova 1' arme nascosta, si arresta il pro
prietario, o proprietarii e dentro. 24 ore crudamente s'immo
lano! Oggi tfe sole esecuzióni hanno attristata la Città, tre 
soli individui hanno sparso il loro sangue, ed era anch' esso 
sangue innocente! Ma la pazienza di Dio e dei Popoli è forse 
prossima a stancarsi. A Palazzago del Bergamasco il Popolo 
si batte coi croati, ogni giorno più qua e più la hanno luogo 
sanguinose scaramuccio; quanto prima il giorno desiato 
verrà, e la battaglia sarà, generale e la vendetta non avrà 
freno, il massacro dei nemici sarà immenso! 

MILANO — 24 ott. (Gass. di Milano) 
NOTIFICAZIONE 

Giovanni Lodovico Rô si, nativo di Milano, d'anni 39, caitoìleo, 
ammoglialo, di processione commercianle di ferrareccia ; 

Pietro Vtgô nalivo di Milano, d'anni 43, cattolico, ammogliato, 
di professione taedinloro, e 

Pietro Bordoni, nativo di Altare fStalo Sardo), d'anniìiO, catto
llco,(ammoglìaio, di professione lavoratore in vetro; vennero arre
stali, dietro legali Indizj di aver tentalo di sedurrò un soldato dell*!. 
R. Armala ad abbandonare il proprio reggimento per prendere ser
vizio air esloro. 

In Virltì dèi § 77 del Codice Penato, parte prima, e della Gover
hutlva NoltncàzlÒno 5 giugno 1828 i sunnominati sono slut! Iradolti 

 davanti una Commissione 'Militare Slataria, e con sentenza in data 
d'oggi dichiarali rçi del delitto d'arruolameulo Hlecilo, condannali 
a morie e fucilati. 

JV/t/ano, il 23 ottobre 1848. 
Il Governatore Militare della Città di Milano. 

Tenente^Maresciallo Conte F. WIMPFFEN. 
T 1 
\ 

 — Una particolare corrispondenza poi, ne dice, che que

sti tre infelici hanno lasciato i7 figli. 
TIROLO — 16 ott. (Oss. TriesL): 
Il Comitato della Dieta Provinciale del Tirolo e Vorarl

berg pubblicava in Innsbrnck una notificazione colla quale, 
attesigli ultimi deplorabili avvenimenti di Vienna, e per 
provvedere allé necessarie misure in quelle province ordina 
che, in via di urgenza, pel giorno 26 ottobre, sia convocata 
1' Assemblea Provinciale; e che attesa la brevità del tempo, e 
la necessità di avere uomini di fiducia del popolo, si proce
da alla forma di elezioni popolari, che si tenne ultimamente 
per nominare il Parlamento Costituente di Vienna. 

GENOVA  26 ott. (Few. ItaL) 
Dobbiamo fare una dimanda ài ministri pel loro onore 

gravissima, , 
È egli vero che 1'ambasciata sarda a Parigi, scor

t 

gendo çhf^Mffcia n o t ì era:M. noft împedîménto funesto ai 
disegni $ijj!pti« coHc/tantìEcli'iìQrdassé, stringesse, annor 
lasse il IrtVpjio francese daffléterniinarlo a ordinare che 
la flottai;ft^eese abbandonasse Voezìa? ' 

Ë é|l|¥|ero che; ne schlisse Vergogna il governo fran
tìest!, non^fl&verno italiano? Giacché il Bastide spediva* 
a Venezfif; ìip messo, il Trivulzio, con ordine di richia
mare la licita. 

Tutto ; ce lo fa credere; e più cel fé vedere l'annun
zip che la fletta sarda debba lasciare H porto d'Ancona per1 

accorrere «otto Venezia >— aiuto che dee mascherare agli 
occhi illusi la tentata morte di Venezia. 

In Venezia, quel ministero sardo avrebbe offesa tutta 
l'Italia. 

TORINO — 28 ott. (Dem. ItaL ) 
Molti Lombardi, in seguito del voto di sabbatQ alla 

Camera dei Deputati, sono partiti da Torino per la Sviz
■'zera. '■■' " ' ' ■'■ l ■ 

— Si legge nell' Opinione: 
Da due giorni si va parlando di ricomposizione ministe

riale. Si tratterebbe del ritiro dì qualche ministro, del pas
saggio di Pioelli agli esteri, mentre Perrone rimarrebbe 
solo alla presidenza. Dei nuovi che entrerebbero a far parte 
del gabinetto varie sono le voci. Un nome però si pronun
cia da tutti, ed, è quello dì Vincenzo Ricci. 

*• La Gazzetta Piemontese pubblica un decreto reale 
per cui il cavaliere di S. Marzano, viceintendente di Guerra, 
è posto in aspettativa, e viene nominato alla carica di primo 
viceintendente generale di Guerra il cav. Giovanni Caire, ed 
alia carica di secondo viceintendente il cav. Vittorio Vallin. 

— Con altro'decreto reale venne abolita a datare dal 
■ì. dello scorso aprile, V annua prestazione di lire 225 alla 
quale la corporazione israelitica di Torino era tenuta verso 
le Università degli Studi. 

CIUMBERY ~ S3 ott, ( Union Daupìu ); 
il Generale in capo dell' Armata delle Alpi è partito per 

visitare il passaggio del Monte Cencio. 
PARMA — 18 ott. ( Pens. Hai, ) 
feri sera sulla piazza furono fischiati varii tedeschi, 

perchè con mal garbo domandavano informazione della loro 
caserma; quasi che fossimo obbligati a sapere ove essi 
abitano. ' " ■ * 

Si spera che domani partano tutti. 
Ieri sera partirono gli Ulani. —* Domenica sera tiri sol

dato del .reggirtiento Nugent diede un colpo di baionetta ad 
un nostro mugnaio. ÏI Generale pepò Io ha fatto punire se
veramente. 

BOLOGNA — 27 ott ((?. di Bologna): 
Sonosi collocati in tutti gli Appodiati di Bologna Pi

chetti di Linea che, unitamente alle Pattuglie Foresi, debbo
no perlustrare le strede. 

Sono state collocate stazioni di Dragoni per ìscortare le 
Dìfigenze e i Corrieri. 

Le Diligenze fuori di Saragozza saranno accompagnate 
dai Carabinieri a cavallo sino alle stazioni di Casalecchio e 
del Sasso, i quali dovranno pure perlustrare le strade uni
tamente alle pattuglie Foresi. 

Fuori delle porte postali, oltre a,ciò, si faranno dèlie 
perlustrazioni da Pattuglie volanti di Carabinieri. 

VENEZIA — 23 ott. ( Gass. di Fen. ) 
GOVERNO PROVVISORIO DÌ VENEZIA 

Bullettim della guerra 
DaiTreporti, alle 41 ore antim. del 22 corr., partirono 

400 uomini del battaglione dei cacciatori del Sile., coniandoti 
dal colonnello d' A'H'g0» all' oggetto d' attaccare la posizione 
del Cavallino, occupata da circa 250 austriaci e difesa con 
3 pezzi di cannone. Tale colonna era protetta do 3 piroghe, 
da una barcaccia e da un bragozzo, armati in guerra, coman
dati dal capitano di fregata Riorari, che scendevano lungo il 
canale diPorditto. L'intera spedizione era dirotta dal sig. co
lonnello, capo dello stato maggiore, Girolamo Ulloa, Alle ore 
2 pom., dopo 3 miglia circa di màrcia sotto dirottissima piog
gia, e a 4 miglia circa dal Cavallino, cominciarono a sco
prirsi gli avamposti nemici. Il nostro antiguardo si mosse ai 
passo dì carica, spiegandosi in cordone da cacciatori, senza 
trar colpo, per avvilupparli'; ma essi fuggirono, abbando
nando il primo avamposto, e così di seguito gli altri, sempre 
incalzati dall'antiguardo, il quale «ra protetto da tre compa
gnie, che per una traversa si erano gittate al fianco della no
stra colonna. I nostri si avanzarono sino alta distanza di 500 
metri circa dal Cavallino, fiancheggiati sempre dalle 3 com
pagnie e da una riserva, che; alla distanza di 2Ô0 passi, mar
ciava sull'argine, dove si ricongiunse 1' antiguardo colle tre 
anzidette compagnie, e diedero così agio alle piroghe di trarre 
alcuni colpi di cannone alla piazzetta, innanzi la chiesa del 
Cavallino. Riconcentratasi la colonna, al passo di carica essa 
si slanciò contro la posizione nemica. L' antiguardo era gui
dato dal capo dello stato maggiore, preceduto da questo, dal 
maggior Radaelli, dal capitano Cosenz dello stato maggiore, 

, dal tenente Cattabeni, che comandava la compagnia dei ber
saglieri, e dagli uifiziali di questa compagnia. Entrò nel Ca
vallino alle ore 4 e 1/2 circa, e s'impadronì di due cannoni 
é di molti altri oggetti , tra' quali eranvi alcuni fucili d' ar
rembaggio, vestiti, commestibili, munizioni, ec, Dopo 5 mi
nuti , giungeva alla corsa la colonna, comandata dal colon
nello d' ìmigo, per sostenere 1' antiguardo. Tale fazione era 
combinala con quella dei legni della nostra Marina, giusta 
le intelligenze corse il giorno innanzi fra il capo dello stato 
maggiore Ulloa, il maggiore Radaelli e il capitano di fregata 
Morari. I marinai, quantunque contrariati da una rapida cor
rente, tennero dietro alle mosse di terra, e giunti a portata 
del tiro, agirono vigorosamente di concerto. Un posto avan
zato era stato mantenuto con soli 5 uomini dall' alfiere di 

| vascello Tilling, che di là, in unione al tenente di fregata 
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PascoUìni/ giungeva 61 posto àvènïàto del ttemi^l^prte ■ \ 
oppòsta dèi cattale. lia grande bflÉMïia^ còmandaffiilll/ al ' 
fiere di vascello Ogfiârj ïi'aïsê;Vafl;%olpi ^ r V ' m Ì | | « r p o 

sta nella piazzetta innanzi la chiesa del Cavallino, ove stava 
il nemico. La piroga Y Ingegnosa, comandata dall' alflere di 
fregata Moro» fece altri colpi/permettendo cosi atìé legione 
dlel Sile d'impossessarsi della piazza. Per tal modo, ih forza 
d'unsi vivo attacco, quel pgsto fortiteto venne Ili, potere 
dei nostri. Né a'arrestarono g)'inìrepidì cacciatori del Si|e 
dall'inseguire il nemico, finché questo non ebbe passato il 
Piave. Dalle assicurazioni del parroco, sappiamo che gli au

striaci perdettero 45 uomini tra morti e feriti, e nessuno si 
sarebbe salvato senza darsi a fuga precipitosa. Dpi nostri né 
un morto, né un ferito. 

In questo bel fatto d' armi /da cui si ritirarono a ma

lincuore, mostrarono tutti i combattenti di quanta disciplina, 
d'i quanto buon ordine vadano distinti, per cui la patria molto 
| si ripromette da essi nelle imprese ben maggiori, a cui li con

durrò in avvenire. 
renesifl23 OH. 1848. 

Per incarico dèi (inverno Provvisorio, , 
' 71 Segretario Generale 

J. ZENNARI. 
11. GOVKHNO PHOVVÎ80ÏUO DI VENEZIA. 

Considerando che t.' Italia ed Ungheria debbono far causa comu
ne, perchè mirano allo stesso scopo d'Indipendenra nazionale ; 

Considerala 1'.opportunità di dare un segno palonie della fratel
liima, che ha da congiungere questi duo popoli generosi ; 

Decreta : 
1° 91 formi in Venezia una legione ungherese di tutti I militi e 

cittadini di quella nazione , ohe qui si trovano, o qui concorressero 
per esservi ascriltl. 

2° la costituzione ed II trattamento dèi corpo saranno come nelle 
venete legioni d'intanleria: l'unlfornìe alla foggia ungarica, 

3° V arruolamento ô obbligatorio fin che duri la guerra dell'In
dipendenza ilallana. 

4° Àgli ufll/.fnU o sottoufllztall saranno conservati 1 gradi, che 
documenlassoro aver ricevuti ih altri eserclll d' Europa. 

S' Domani i soldati Ungheresi ,cho qui si trovano alla caserma 
del Lazzeretto vecchio ed hanno già prestala* adesione, verranno riu
niti in un primo drappello o sezione sotlo gli ordini del oapilano della 
guardia moblln Winkler. 

G" I colonnelli direttori delle divisioni la e 2a del dipartimento 
Mìa guerra sono incaricati delift immediala esecuzione dl questo 
decrelo. • 

Venezia, 23 ottobre 1848. : 
MANIN — ORAZIANI  CAYEDÀLIS. 

Da lettera di Venezia, del 24, sì ha, che i due pezzi 
presi dai cacciatori del Sile agli austriaci nel fatto d' armi al 
Cavallino sono, sino dal giorno antecedente, esposti in Piazza 
S. Marco. — Dopo la sortita dei Trevisani, eh' ebbe esito tanto 
Mice, vj è quasi certezza che se ne faranno altre, e dicesi 
M lato di Mestre. — AU' Arsenale sono già messi in pronto 
3 mila letti da campo. 

TB1ESTE — 24. ott. ( Oss. Triest ) 
È stata qui pubblicata stamane la seguente : 

NOTIFICAZIONE 
Il parlamento cpsllluente nella seduta del 19 ottobre ha presola 

seguenio risoluzione: 
I deputali assenti vengono eccitati di ritornare nell* assemblea o 

di Jegflllmare la loro assenza entro giorni dieci, coniando dal giorno 
della pubblicazione del presento avviso, e ciò lanto più sicuro in 
quiìnlofibò aïtrlmenti verrebbe proceduto a nuove elezioni pel rim
piazzo del medesimi. 

In esocuziono d' ur>* ordinanza dell' i. r. Ministro dell' interno in 
data 10 m. e. n. 9660 viene reso pubblico qnesio avviso osservando 
elio come giorno della pubblicazione viene rllenuloqtìello in cui com
parirà nel foglio provinciale, 

Trieste 2* ottobre 1848. 
Il Governatore del Litorale aussro-illirico 

ROBERTO ALORAVIO DI SALM. 
.ANCONA  24 ott. ( G. B ): 
Ieri, dopo il mezzogiorno, giunse in questo porto la fre

gata a vapore 1' ̂ smodeo, proveniente da Trieste. Il Coman

dente scese a terra per parlare con il Console; quindi, dopo 
un'ora, ripartì per la Sirifia. 

"Questa notte.una staffetta spedita da Torino recò dispacci 
all'Ammiraglio Albini, con Y ordine di salpare da Ancona. 
Oggi sonosi fatte le provviste, e si crede che domani i legni 
faranno vela chi dice per Venezia, chi per Fola, chi per 
Pirano. 

ROMA — 28 ott. (Speranza) 
Sono stati arrestati i principali autori dei disordini av

venuti^eri e 1'altro ieri nei Ghetto degli Ebrei. 1 Carabi

nieri/i Dragoni, e la Guardia Nazionale specialmente hanno 
prestalo al Governo tutto il loro concorso. È voce che due 
individui con distintivi di guardie cittadine, sieno fra i delin

quenti. Sì spera che il processo mostrerà che quei distintivi 
erano usurpati/ma se fosse vero che il nome di quei due si', 
leggessero nei ruoli della guardia nazionale, esca scevra che . 
a coloro saranno pubblicamente strappate le uniformi, per

chè la divìsa della guardia nazionale non abbia a fare vergo

gna indossandosi dagli assassini. 
NAPOLI 24 ott ( Telegrafo}, 
Ieri è stato trovato affisso per le mura di Napoli un car

tello in cui si domandava subito la riorganizzazione della 
Guardia Nazionale, e molte altre cose. 

A causa del cartello di ieri mattina, di molte voci e di

cene allarmanti che circolano da più giorni, ieri la nostra 
«'Uà non presentava un aspetto troppo tranquillo, Anzi qualche 
pattuglia di forza inconsueta perlustrava ieri sera la strada 
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foUdo. Ieri aeri steasa> testijtóof̂  oC|iiari oï1 dicoriò éhe al 
lalgò porracea siého stati de' gfidKi ma /a C o % « a t o ^ | 
e la Guardia Nàztóhàìè: era dallatìarle di queilazzartlVa culi 
vedevansi ancnïï^aiçeiïchi gatorinomini, Del resto nùllèidî/; 
positivo ha avuto lî 'ogo, conseryahdosi Ï ordihe. 

— Legeesi ttèifa Lib. Itali 
Sono arfivatijqul in Napoli qw Battaglione dell' 0 di 

Linea da CaStellantoe e due Çtopagnie de' Cacciatori dì 
Salerno. , 

- i . i . - . 

Questa mattina i posti di guardia della capitale sono 
stati raddoppiati. 

SICILIA; ~ ( telegrafo U òtt. ): 
, La guerra con la Sicilia è decisftmente sospesa per. ora. 

Intanto in Sicilia sappiamo che V armamento continua, spe

cialmente a Palermo. Il governò di Sicilia essendo in ristret

tezza finanziera, htirtrovato uno spontaneo imprestito di un 
milione di onze sicììiane, corrispondenti a tre milioni di da

vati o dodici milioni di franchi. La suddetta notizia è officiale. 
— Alcuni legni francesi resteranno ne'porti di Augusta 

e Siracusa per tutto l'inverno; al di fuori di quelli che sono 
all'ancoraggio di,Palermo e Messina. 

Gli affari della mediazione anglofrancese non hanno 
avanzato gran fatto, di modo che la posiziont; rispettiva delle 
due pa^ti belligeranti non ha per nulla cangiato. I Regi oc
cupano al solito Melàzzo e Messina. 

Ci si ri nno vèlia che il governo di Palermo continua i 
suoi preparativi di resistenza, aumenta giorno per giorno le 
sue pretensioni, e pare voglia dar sempre più* forza con la 
sua attitudine alle conseguenze delle trattative. 

Le istruzioni giàdatentrarmiuraglioBnudin differiscono, 
alquanto,da quelle dell'ammiraglio Parker: l'ammiraglio 
francese ha avuto V ordine di opporsi alla continuazione delle 
ostilità con mezzi pacifici, mejitre che T inglese, dicesi, debba 
in ogni modo procurare la pace, 

Una nuova poi dice che il governo di Napoli attenda 
l'esito di alcuni passi diplomatici per ricominciare le ostilità 
di Sicilia. 

L'imprestito di un milione di onze di cui facemmo men
zione come cosaufCciale è stato fatto da' francesi ai Siciliani. 

so 

NOTIZIE ESTEIKE 
7 B A N C Ï A 

PARIGI  21 ottobre: 
Nella seduta del 21 ottobre il sig* Thiers ha presa la 

parola per combattere il progetto di costituzione relativo al' 
servìzio militare, forzato. Ei stabilisce che ciò eh' importa 
allo stato é il numero degli uomini, e ohe il rimpiazzo in 
ciò non ïà alcun torto allo stato, il quale deve solo invi
gilare che le surrogazioni vengan fatte convenevolmente. 

Dopo una interruzione di 10 minuti il Ministro della 
Guerra sale la Tribuna per rispondere al Sig. Thiers. l'I 
principio del discorso, esprime che il gabinetto tino a que
sto punto non volte prendere l'iniziativa nella discussione 
della costituzione, e che non ha potuto ancora esporre il 
suo sistema, cosa che si proponeva di fare allora. 

LIONE  23 ottobre: 
Ieri è arrivato in questa città un'altro reggimento 

dell' armata d'Italia. 
Questi bravi soldati che partivano si allegri credendo 

essere destinati a passar la frontiera e correre nelle pia
nure di Marengo a coprirsi di gloria, or li vedete ritor
nare tristi e abbattuti!... 

MARSIGLIA — 21 ott. (Gaz. du Midi) 
Il piroscafo la ^aiamondro si dispone a partire per le 

coste d'Italia, con dispacci pel viceammiraglio Baudin, co
mandante della squadra navale francese nel Mediterraneo. 

— 11 vascello VInflessibile andrà forse fra breve a rag

giuntfere detta squadra. 
SVIZZERA 

LUGANO — 23 oit. ( Repnb. ): 
I fogli confederati van ripetendo che il blocco di Rade

tzky è cessato. V Ilei vèlie anzi appoggia questa voce al .Re
pubblicano. Questo è evidentemente un errore. 11 blocco di 
Radetzky non fu levatu. Soltanto per favore, venne concesso 
di importare ed esportare mercanzie; ma le relazioni postali, 
e il corso delle diligenze sono sempre in sospeso, e i passa
porti del governo ticinese non son riconosciuti se non portano 
in fronte il visto dell' ambasciatore austriaco. 

Ciò è tanto più singolare in quanto che 'Y aotoriM* del 
governo è affatto cancellata nei rapporti colla Lombardia, es
sendo ad essa pienamente sostituita quella deìRappresentanti 
federali. Non sappiamo quindiconcepire come Radetzky con
tinui a fare dìidiiarazioni amichevoli alla Svizzera; intanto 
che insìste nell' inumano e provocante, blocco. Se il governo 
ticinese non ha dato luì le richieste soddisfazioni, può chie
derne adesso ai rappresentanti, coi quali soltanto è in corri
spond^nza. Questi soli son ora competenti a dare od abnegare 
soddisfazioni. Egli è già un mese che i signori son qui e non 
sappiamo a cher punto sian le trattative. Le cosa di Vienna 
furono senza dubbio un grave ostacolo allo scioglimento; ma 
sa le cose di Vienna continuassero a lungo su questo piede, 
sarà essauna rag!one perchè la Svizzera debba rassegnarsi 
ali' arbitrio e all' insulto di un intrattabile e rozzo soldato? . 

I 

Noi non sappiamo ancora come sia stata racconciata la 
violazione territoriale, flagrante^ pensata, commessa da 80 
e più austriaci a Seseglio. Quel l'atto è troppo grave perdio 
il pubblico non debba sapere se la Svizzera abbia avuto una 
sufficiente soddisfazione. È d' uopo che il pubblico sappia che 
la nostra frontiera è sorvegliata e che l'onore dd paese è difeso. 

SPAGNA 
: — ke#SÌ lièi; Clamor publico, 
'•■■-, ; Gli arïésti e le Vìsite domiciliari ricominciario (a Ma
ddd). Jerl,((4) il si#' Pena, negoziante 'ràccomana&jtórioy 
fu rapito dèi suo domicilio. La moglie si spaventò talmente 
all' arresto del marito, che i medici dubitanS della sua vita. 
Si scrive da Valenza in data dell' 11 corrente. 
le misure di' rigore prese dal Generale Vìllalonga per ginn 
geread ^sterminare le ,fazioni del Maestrazgo, essi conti,' 
nnano le loro consuete escursioni, e molte bande si fecer 
vedere nei dintorni di questa capitale. A Lina cïnque Moii
temonilisti furon fatti passate per le armi, e due altri 'a 
Bunol incontrarono* la stesa sorte. Il paesp riguarda coi} 
.orrore queste sangninose esecuzioni: Gopreva il romore elle 
Forcadell fosse morto, e che un'antico generale Garlista 
avesse prèse il comando delle fazioni. 

INGHILTERRA 
LONDRA — 18 ott. (Morning Post) 
Ci si assicura'in upa lettera di Parigi che là dinastra 

d'Orleans ha fatto offrire al Duca di Bordeaux tutto l'appog
gio della sua influenza per aiutarlo a ricuperare il sm trono., 
SÌ crede però che il Duca abbia rifintate queste offerte, di
cendo che ei nqp voleva né intrighi nè> negoziazioni per ria
vere ciò eh' ei crede gli sia dovuto giustamente. 1/ elezione 
alla presidenza potrebbe essere Y indirizzo fcd uh tale risnl
tato.'Se Luigi Napoleone fosse creato presidente'servirebbe 
di sgabello al monarca ereditario. 

CLONMEL — 46 ott. (DaihjNeivs) , " ; 
Questa matting si è dato principio davanti alla Com

missione speciale ai "dibattimenti dell'affare del sig. Meagher 
accusato d'alto tradimento verso la Regina. Egli ha dichia
rato che si difenderebbe, ed ha subito protestato eorttro la 
formazione della lista del giurì perchè sopra 300 giurati non 
vi erano che 18 cattolici, aggiungendo però che non, diffi
dava in alcun modo del giurì, Dopo la formazione del giuri 
Y Avvocato Generale lesse il soggetto dell' accusa. Si comin
ciarono e sentire i testimoni. La Corte si è poi aggiornata 
per martedì. 

GERMANIA 
IL FEUKMARBSCIALLO CONTE RADETZKY ALLA GOAUN̂ GIONE m VIENNA. 

Soldati delta guarnigione di Vienna ! 
Io non sono voslro generalo comandante, voi non siete avvezzi 

a udire la mia voce; ma come feldmarcsoialio e 11 più vecchio sol
dato dell' armala mi spella il diritto di rivolgervi una seria parola. 

Cose inaudite accaddero sotto 1 vostri occhi; l'immacolata ban
diera dell'Auslria fu contaminata dal tradlmenlo e dal sangue. Per 
la seconda volta il vostro Imperatore dovette fuggire dalla sua capi
tale) 11 ministro della guerra, generale d' arligliorta Come Lal'our 
fu barbarameate e igniominiosamente assassinalo, disonorato Usuo 
cadavere. Un prode generalo cadde, a quanto dices!, per mano d'un 
granalìcre 1 Un batlagliono di granatieri dlmonllca 11 suo dovere: in 
mezzo olio orgie o una vlluperosn ebrezza, ricusa 1'obbedienza, e fa 
fuoco ( o eterna vergognai ) sul propri compngnì d'armi. Snidali della 
guarnigione dl Vienna ditemi , in nomo dell'armala d' llalla, vostri 
commilitoni, lo vi chiegaO: avete voi fallo II vostro dovere? Tal fu 
la guardia rhe doveva dlfondpre il generalo d'artigHeHa taiour, che 
doveva morire a' suol piedi prima dl darlo in balìa ad unaptebaalla 
slilbonda di sangue od aizzata!.Uovo trovansi 1 tradtfnri, che coper
sero dl vergogna la nostra bandiera? Il ha rolli la meritala pena? 
0 trascinano essi ancora la loro infida esistenza Ira le file dell'insur
rezione? Fui colpito d§ dolore, le lagrima riempirono lo sfnneo mio 
o*chio, quand'ebbi l'annuncio di questi turpi fatti, inauditi nell'ar
mata austriaca. Pure un conforto mi reslava ancora, che, cioè, fosso 
stala una piccola turba quella che dimenticò si vergognosamente il 
suo onore, che mancò sì vituperosamente al suo dovere. 

A voi che vi serbaste fedeli, o uomini prodi I spetta ora di pro
teggere li trono del voslro Imperatore, le liberò isliiuzloni, che la 
sua paterna bontà impartiva^ a'suoi popoli, e di cui un'orda di 
rivollosl abusò si vergognosamente. 

Soldati I aprile gli occhi dl mezzo all' abisso che s' apre a' vostri 
piedi; tutto corre pericolo: sono scosso le basi dell'ordine civile, la 
proprietà, la morale, la religione minacciale da rovina ; si vnol di
slruggere quanto v' ha di sacro e prezioso, ciò ch'é fondamento e 
mantiene i dlrilti ; questo, e non la liberti!, ô lo scopo tii quo' faziosi, 
che vogliono trascinarvi seco loro nell* ignominia e nella perdizione. 

Soldati I In vostra mano sta ora la tutela del trono, e con esso 
la conservazione dell' Impero. 

Dio mi conceda la grazia di assistere al giorno, in cui si dirà: 
« L'esercito salvò l'Austria» poi che appena allora saranno espiati 
e cadranno in dimenticanza 116 e il 7 ottobre di quest'anno gravido 
di sventure; allora J'armala d'Itulta, che ora proteggo da'nostri 
nemici le linee di confino della monarchia, porgerà a voi la mano 
fraterna. 

Dal quartier generate d{ Milano, 16 oltofip 1848. 
. RAbETZKV 

C A H E H A C O S T I T U E N T E D I V I E N N A 

Seduta del 17 ottobre 18<f8 
Schuselka, referente della commissione permanenle dice, non po

ter presentare ancora alla camera y indirizzo che il partamento de
liberò dì mandare all'imperatore. Fu deciso che la Camera volesse 

•rilasciare un altro proclama ai popoli dell'Austria, che io qui pro
pongo in nome del cumilato. 

Tutto iiproclama dovrebbe ossero una fedele descrizione storica 
di questi ìrvvenimenti, in cut si farebbero connscçre tulli 1 passi cho 
fece la camera per condurre a termine un pacifico accordo, nonché 
1 passi lutti cho fece I' armata, la quale insulto persino dei députait 
del parlamento, quando passarono attiaverso li campo nemico; si 
dovrebbe far conoscere che abbiamo emanalo an ultimatum al Bano, 
al quale non fu nemmeno daia risposta, Dobbiamo proieslare contro 
tulle le accuse e minacce fatteci dallo provtnclOf e dichiarare poi 
cho il parlamenfo non viene pregiudicato d'altri motivi, che dal 
trovarsi l'armala dinanzi a Vienna. Dobbiamo esortare, le provinole, 
perchè unitamente a noi difendano i loro interessi cbe„sono In pe
ricolo. Il comllalo propone di unire questo proclama all'indirizzo 
che si devo spedire ali* imperatore. 

Violand. In questo proclama non solo deve dirsi cho 11 popolo 
prolestl, ma lo si esorti a fare una generale leva In massa ; si fac
cia conoscere tutto ciò all'Imperatore, e questo sarà forse l'unico 
mozzo per risparmiare li sangue. 

Bormsch, Spedirò un indirizzo por otlonoro una convocazione dl 
p poli ad una parifica assemblea o voler nel tempo stesso che l'In
tiero popolo si levi in massa è una contraddizione. Prolesto di esser 
contrario a ciò. 

Sicrakofski propone dl dichiarare tradllori della patria tutti quel 
governatori che non pubbllcheratìno il proclama. 

- * 
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, V^tond. ta leva in mçisti non ô'nulla d'illegale. Quand'anche 
Il contadino si sollevi, non 6 conseguenza cho attacchi. Quando di
ciamo elio yiohna si fortùchi, Inlorìdlamo di diro çb^sï faccia pia/ 
fot̂ e dlqaello cho ô. Se vi sono ora 60,000 dlfenspiCvu ne siano 
poi 100,000. feues io non ò aitûcco,'ma difesa. InsistoqUlftdlsulia mia 
proposa. ; ■ <r' V '■ ;'1 o ' ■■̂ ■.'S?'. '-

v S'orrosctì* Disfti non dover noi passare l confini M a legalità, ma 
dovei botisi agiro su di un Suolo legalo, roslUuzlonalc, fino a lauto 
«he avremo esaUsuiutli 1 mezzi legali. Ed Io sono Intimàmenlo per
suaso ohe quando proscriviamo un congroBSodl yactì, non potremmo 
far echeggiare net tempo stosso 1 suoni dl Ruorra. ta rivoluziond 
del 0 ottobre ora una rlvoluzlohe giusta, peVtshÓ, non si volle far 
conto do! sentlmeun «azionali del ;Vleonesl. V "'* • ■ 

tiòland ritira la sua proposta. 
, Si vota è si. accetta la proposta del comitato dl compilare cfoò 
nel Suddetto setiso una proclamazione. 

S'accetta puro:la proposta di Sierakofskl." t . . , . 
Schuselka. Propongo che la Camera ecciti 11 ministero, onde VÔ. 

glia ordinare in via ufihlosa a tutte le au lori iù di uomunlcure al pub
blico lu via uMclale luiti gli atti o proclami della Camerale dl In
vigtlure sut sucrelo delle tctlere, giacché si ricevono lo maggior parie 
delle lettere stale aperto. ( Viene accettato unanimamente ). 

* *" Seduta del 18 ottobre 1848. 
SchuselHa referente dei'comilato permanente: li comitato credo 

necessui'ìo dl daie'alcuni schiurimonll riguardo all'armata unghe
rese, La scorda n'olia ci fu anuunclato che quella armala sia In pro

. eintp di ritirarsi, e ciò in t seguilb a decisione presa dal parlamento 
ungarico. I motivi di ima (alo deliberazione n&n ci sono àncora 
noli, e non sappiamo se quesl' ordine sia stato emanato lu seguilo 

,aUa conferenza che ebbe luogo con Auersperg, ovvero In seguilo a 
una noia pervenuta dalla llussia, la quale sembra miuacciure col 
suo Intervento. — Pulskl diede al comitato il cousiglio di rlvoigorsl 
al Vicario dell' Impero. — Da varie comuni d gtunsoro danari a sol
lievo dl quelle guardie che non hanno mezzi dl sussistenza. 

Slurm dichiara però, essere slato trallato»qûando giunse a Neus
tadt, in un modo molto villano non solo dai gregali mabenamo dagli 
slessi unitali, 1 quali, alla osservazione fatta loro, ch'egli era un dipu
lalo,risposero non esistere più alcun parlamento; non sedervi cola elio 
gli assassini di Latour, al quali gronda ancora 11 sangue dalle mani 
e che verrà il tempo In cui queslo partito dovrà renderne conila 

Forster ci dà la seguenle informazione. È giunto uno scritto.da 
Eger in cui dichiarano i cittadini,dl quella città, di voler porger la 
munq.al loro fratelli Cechi, e di riconoscore 11̂  parlamento soltanto 
perché in lui trovano l'espressióne delia volontà del popolo, calco
lando inoltre come vili tulli que'depulall cheora abbandooauo t 
loro posti. 

Schuselka legge il proclama AI POPOLI DELL' AOSTSIA: Il Parla
mento ò sialo posto dagli avvenimenti. In mezzo alla lotta, ma egli 
doveva rimaner fedele alla pace, onde trovare il sentiero della con
ciliazione, ma le sue fatiche rimasero infruttuose. Invero 11 popolo 
dl Vienna si è moderato e l'Imperatore esternò la sua soddisfazione 
al Parlamento, ma nondimeno la clllà ò come assediala e cnnllnua
menle arrivano nuovo divisjoni. La guardia nazionale del circonda
rlo viene disarmata, sf aprono le lettere, si trattengono ed insuKano 
I Deputati del Parlaménto, s'impedisce l'invio di viveri. Invano il 
Parlamento prOlewlò contro questi atti. Esso dovette quindi soccor
rere la difesa (irVienna, Vienna è.l'antica melropoli dell'Impero e 
nlun' altra città può divenirlo; ivi è il centro degl' iutoréssi; yunna 
è 1' unica sede possibile d'un Pai lamento. Vienna è la culla o il pro
pugnacolo della libertà. 11 Parlamento créde suo dovere dl conside
rare còme pericolosi lutti l concenlramenli di truppe, e perciò lo 
rondo noto ai popoli dall'Austria. * 

Popoli dell'Austria I Tatti i vostri Interessi son riposti In Vien
na, sollevalevl adunque In favore di Vienna e aiutatoci a scongiurare 
con noi l'Ipapcrâlore onde ci salvi mediante un ministero popolare. 

FKANiìOFOIlTE.  13 ottobre. 
* L'Assemblea, nazionale nella seduta di ieri decise 

che sarebbe nominata ima commissione per occuparsi sge
citìlmente degli affari dell'Austria. 

PARLAMENTI ITALIANI 
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PARAMENTO TOSCANO 
CONSIGLIO GENERALE 

Tornata del dì "J8 ottobre 1848. 
?■ 

»- '.t PimsiDENZA VANNI . 
Si comincia a ore 12 if4. ' 
tetto il Processo Verbale ò approvato. 
Il Presidente Invita il relatore della prima sezióne a leggere il 

rapporto sulla elezione del Deputato di Carrara. ' 
Odaldi sale a la Tribuna, leggo II rapporto; e propone che la eler 

alene del signor Conte Andrea del medico sia annullala. 
L' Assemblea approva. 
K nuovo Ministero entra nella sala. (Fragorosi applausi da tutte 

le tribune). 
• ; II Presidente del Consiglio del Ministri sale alla Tribuna e legge 
1! Progamma. ( Vedi la peg.). 

Pohinsegni relatore della 2n Sezione salo alla Tribuna logge li 
suo Rapporto, ed 11 sig. Marchese Roccella ò proclamalo Deputalo. 

Trinci rclaloro dalla Commissione Incaricata dell'esame della do
manda di Monto Altissimo, sate alla Tribuna elegge II suo rapporlo, 
di cul ô ordinata la slampa, ed ò fissata la discussione per Venerdì 
alle:12. " , ' . ' . . . 

: W'Segretario Carbani AìQiro inatto ÙQÌ Porsidente leggo, ti pro
getto dt leggo, proposto dal Gu'dinpntanU 

Quïdi-Rônlani dice che esso farà lo sviluppo della sua proposta 
nella tornala di Venerdì. 

Èorini relatore della Commlsslo.ie dello petizioni invitato dal 
Presidente sale alla Tribuna e leggo ti Uapporio dello seguenti peti
zioni. , 

■ la Alcuni abitanti e possidenti della Terra di Radlcondoll chie
dono che la loro Comunità sia aggregala a quella di Kiel. 

2a 11 Gonfaloniere e Comunisti di Asciano chiedono, che sia cor
retta la legge del 3 mar?o ,1,848, la quale sopprimendo Indlstlnla
menlo le Cancellerie Comunitalive del Grfinducalo, «olloca la Co
mnne dl Asciano, per gli effetti elettorali, nella dipendenza della Se
zione dl Asinalnnga> per quelli ammiulstralivi sotlo 11 Ministro del 

• Censo, che risiederà in Montepulciano. 
3a 11 Gonfaloniere e Comunisti di Marradl e Palazzuolo chiedono 

< che iif Marradl sia conservalo 1* Uffizio del Censo. 
4a Alcuni Abitanti e possidenti di ,Mon[e Castellf chiedono ohe 

la loto Terra sia aggregata alla Comunità di Elui. 
6a II Gonffllonlere dl Luterlna chiède che quella Comupllà ri

manga aggregala al Tribunale Pretorlale di Arezzo. 
6a l Gonfalonieri e Comunisli di Bastia, Paretola, Cisigliana, e 

Baccana chiedono dl far parte della giurisdizione di Fivtano, 
7a U Gonfaloniere 41 Castel Nuovo di Vaimi Cecina chiedo che 

iti Castel Nuovo sia conservato v umzio del Censo e Archivio. 
Sa I Gonfalonieri compresi nel.a Seziono delTorzodis Martino 

F , ' . , ' . ■ - ■ ' . I 

Mmiittà 

)-'- ■ 1/   1,  \ 

;chtedqiio din sia (slltuitoïn Slentï up Tribunale di Appello lauto per 
..;gìi qiîâiWtvin che CHmlnk.W ^ ^  • ^r 

&--\ O^f#onfiilonìori di tìtimidoll, CflsolBi;;8oyiJIlIe, CHlusàtno, 
^ ;Moni^i|^ ed BUI Còméi^rai,: .■ .■is'^ì ■■:.■'. 

ion <3ii;Abitanll di fliufigartep nel Compartiffientò di Grosseto 
'ïihlèddno #t) sia conservalo iriGltingtìrico il Sfribttiiàle Pretorlale 

lia lì Gonfaloniere dl S^ôtyio.chiede; in che,le unite Goraunllà 
di Sesilhb e di Badia formino; èe«Iono di DIiitrellp Èloltorale colla 

r ; 

.tori^erv^lóne deli' Ufiìzlp del Censo In Sestlhpì" 2° ̂  la S. Sepolcro 
; lsla IstiluMri Una SoUoprêfeltumJcon Tribunale Collegiale di prima 

IslanzïfîîS? che nel prossitnoip.vcrno s'imiireiida la costruzloim della 
strada provlnuiiiile Sestlnosó. ' ' * ■" 

"; t a Cémmissloïie propóne che tutta le peilkioni siano rimesso alle 
Commissioni Municipali e Compartimenlall. 

12a Alcuni Abllantl della Comunità di Greve chiedono che nel 
prossimo Inverno sia provveduto il lavoro ai povurl, operai col pro
seguimento di costruzione della strada provinclalOj che da Greve 
deve.condurrp à Flrome... ■''.•. 

La Commissione pròpodo ej'Assemblea approva il rinvio di que
sta petizione al Ministro delle Finanze e lavori pubblici. 

13a Giovanni Ademollo Chiùde cho suo figlio Carlo sia aggregato 
alla Linea cor grado medesimo di Caporale, che godeva come in lite 
volontario iioila guerra dell'Indipendenza, f 

tà Commissione propone copra questa petizione l'ordino del 
giorno. ' . * ■ ' ■ . ■ . 

Trinca propone ij rinvio al ttiulslro, della Guerra 
Loriné ii\miêt:'im^m altravQ|m ò stato cosi praticato. 
Dopo tjrevo discussione, si manda al voti la proposizione della 

Commissione, che è ailoiiaïa. 
' 14a Paottko tìocì Pairoco nel/a diugesi di Clllà delia Pieve chiedo 

che sia restaurata a spese dello Stato la Canonfca della Parrocchia di 
Compersevoll già percossa e rovesciala dal fulmine. 

Questa petizione è rinviata ai Ministro dogli alTari Ecclesiastici. 
I8a Uaffaollo Ceccottl sludenle In Pisa, milite volontario nel 

Ballagliono Universttario, e ferito gravemente da mitraglia nell'anca 
destra, chiede che gli sia continuato lo stipendio militare dal 4 set
lembre sino al giorno di sua guarigione, per non essere coslrello 
di vivere a carico della sua povera famiglia. 

^ L'Assemblea ordina II rinvio di questa petizione al Ministro della 
Guerra. . 

r 

10a Massimiliano Morelli Medico Chirurgo del Borgo S. Lorenzo 
chiedo che venga ordinato if pagamento di lire conio dovutegli come 
Coadiutóre del Medico condjotto del Borgo S. Lorenzo. 

Su questa petizione si passa all' ordine del giorno. 
■iti\ Gaetano Bernardini chiedo che II Consiglio Generale si degni 

accogliere alcune suo osservazioni e progetti sulle amministrazioni 
comunitative. 

L' Assemblea ordina 11 rinvio di questa petizione alle Commis
sioni Compariimetilali o municipali. 

, I8a Achille Travagllnl chiede cho a lutti t Mlnlslrl poliUci indi
stintamente venga accordala, e giatultamoulc rimessa la Gazzetta 
Toscana. 

Su questa petizione si passa all'ordine del giorno. 
19a Iacopo Pollili Bordfgnanochledeche sia impedito l'arresto di suo 

figlio Domenico ingiustamente ordinato dal Direttore dell'Arruola
mento militare. 

V Asemblea ordina 11 rinvio di questa petizione al Ministro;dolla 
Guerra. ■ " 

20a Silvestro Malucetlichlede che suo tìglio Leopoldo studente nella 
•Università di Slena, e milito nel Battaglione Universitario, sia. eso
nerato dalla Tassa Uuiversllarla del decorso anno accademico1847 
e 48. .■', 

L'Assemblea ordina 11 flnvió di questa petizione al Ministro del
l'Istruzione Pubblica, e della Guerra. 

21a I Fratelli Pietro, Ótlavio, e Vincenzio Prezzolinl chiedono che 
sia eseguito fi progetto di coslruzlone presentalo dai loro Padre In 
quél trailo di strada, che deve unire I Cannicci a Buonconventn, co
me preferibile al nuovo progetto del Clomentlni Gonfaloniere di Sle
na, e come già conosciuto ed approvato dal Governo. 

L'Assemblea rinvia questa petizione al Ministro della Finanze e 
lavori pubblici. 

22a Odòardo Raffanìnl chiede che le acque dlspersodalla Società es
cavatrice la miniera del Rame, con grave incomodo della popolazione, 
slanb ricondotte nella pubblica fonte, e Lavatolo della Uocca Fé, 
derighi. 

Questa petizione è rinviata al Ministro dell' Interno. 
23a Luigi Bagantl e Lisimaco Corsi chiedono sia loro accordato per 

nn.decennio l'appallo delle Salino di Porloferralo con alcuni palli e 
condizioni espresse nel progetto. 

La Commissione propone 11 rinvio dl questa potlzlone al Ministro 
della Finanza. 

Salvagnoli propone l'ordine del giorno. 
Manganaro appoggia le conclusioni della Commissione. 
t'Assemblea consullata passa all'ordine del giorno. 
24a Girolamo PagTtanq chiedo che sia preso in considerazione 11 

suo Sciroppo Depurativo del sangue, come rimediò medico univer
sale ec.ee. ec. 

L'Assemblea passa sopra questa petizione all'ordine del giorno. 
Manganaro domanda che la adunanza Invece di Venerdì sia 

sabato. 
Lambruschini fa osservare che oramai ò slato decrotalo cho Ve

nerdì vi sia adunanza, ma propone che In quella jidunama vi sia 
anche il Rapporto delle petl?ioni. 

La adunanza è sciai lu a pre 2. 
Venerdì adunanza pubblica a ore 12. 
Ordine del g\orno: * ■ -

?L ■. :. 
Rapporto sulje petizioni. 

Discussione del Rappòrto sulftì domanda della Società di'Monto 
Altissimo. 

Sviluppo della proposizione GutdlRontànl. 

PARLAMENTO PIEMONTESE 
H 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 24 ottobre (Concordia) 

Quando abbiamo presa,In mano in penna per parlare della Ca
mera dei deputati, essa ci cadde di mano; Dio buono/ Un'intiera se
duta consecrala in squittinii, per eleggere questori e segretari In que
sti momenti a fronte degli eventi che ci stanno sopra.' incominciata 
sotlo gli stessi auspizii. Invano, come Ieri, oggi pure la voce del 
deputato prof. Pescatore, che stede sui banchi ministeriali, chiamò 
la camera a serio considerazioni, lìgi! osò dire che noi eravamo av

, viali verso una riforma sociale. Una riforma sociale! Un sordo mor
morio percorso i banchi del centro e della deslra, I suoi.colleghi Io 
guardarono spàvenlati, per poco non esclamarono Fade retro Satana, 
ma si appagarono di chiamare l'ardine del giorno, che prescriveva 
la nomina di un segretario; fu consentilo. Il ministro della guerra 
presentò poscia un progetto di leggo con cui chiamava 13 mila uo
miul di leva anticipata, onde poter rimandare a casa altrellanti sol
dati della riserva delle classi del 18u e 1812. Sull'istanza dellp si
nistra, e malgrado 1' opposizione del Cav. Menabrea, la Camera prose 
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tòsto ad. esaminare «egli ufllzl quel progetto di leggo, comentlio 
,p'î rtt(^!^^fihafitôiiéft,iisa,aitt1à'.,dii frânde maggioranza di voti. Un 
solo dupuLulo osò turbare il .quieto e pacifico andamento di quosla 
dlstHissIOney parlando di guorru, della mediazione cessata a cagloQe 
dolio sfaèéìo dell'Impeto aukïriaoo, della chiamala aile armi, che 
CavûlôhâVî ci manda per metzo del ffaUoHal^ delle agitazioni dice
novay tteUtt,nuova rivolta dplla Toscana. Quella voce suonò come in 
un deserto.* 

- S i i , . . . - * * 

NOTIZIE DELLA SERA 
Là Gaxz. di Firenze nella Parte Offlciale contiene 

diversi^ Decreti Granducali concernenti alcune promfotionj 
nelr uificìrtlità delle Truppe Toscane. 

— Fella Parte non Ofpùiaìe lesesi quanto sotto; 
Il nuovo Ministro della Guerra ha indirizzato all'eser

cito toscano queste parole . 
, Vfftzialie Soldati! 
Io non sono toscano. Queslo ohe In altri tempi Infausti sarebba 

stato a me d* impedimento, a voi di rancore, oggi ô la maggior gio. 
ria del vostro paese, che è mio oramai per adozione, e del nosiro 
Principe. Perocché solennèmenle dimostra colale atto generoso, chi 
il Principe 11 Popolo e t'Esmflo di Toscana non sono mica mum
cipnlmente toscani ma largamente llallnnl. Non lo potrò sdebltarln] 
del grande obbligo né rispondere al grave Incarico elio molle urto mi 
ah*opera con tulle le forze def mio Ingegno, del volere e dell'aia, 
crltà mia. Per ora onoratomi di vostra discreta aspettallva, se non 
potete onorarmi delia Qducja vostra, la quale due meritarsi, non co
mandarsi né accatlarsl. s 

Aspoitatemf bonovoff alle prove, ed Io sto ffermo In min pn. 
scienza che se non potrò dlmosirarmi sapiente Ministro, sarò seat
pre soldato probo, leale, ITALIANO. 

Il Ministro della Guerra 
1 MABIANO D' AVALA. 

« Slamo bfn ìieti d* annunziare come i nuovi Ministri 
addossandosi in seMulte le ministeriali ìncombrnzr, eri
nunziondo in parte il loro respettivo stipendio, abbiano av
vantaggiato la finanza di ben trentaseimila lire Y anno. Qnc. 
sto nobile disinteresse nelle attuali strette///e merita d'es
sere imitato da tutti quelli che possono farlo senza Ioni 
grave danno. 

« L' avv. Marco Tabarrini Segretario del Presidente 
M Consiglio dei Ministri, 1* avv. Tommaso Fornelli Segre
tario del Ministero degli Affari Esteri, e 1'avv. Leopoldo Gn
leotti Segretario generale del Consiglio di Stato, hanno data 
la loro dimissione. 

MïUNO 26 oit (Com Merc.) : 
Il numero delle vittime ingrnssa — Quasi ogni giorno 

nuove fucilazioni —1 barbari tremano di paura, e cercano 
di nasconderla col terrorismo. I mezxi che adoprann p r lare 
delle vittime sono infami — Unpremio di 100 furini ò ac
cordato a qualunque soldato die riesca afar tradurre in; 
nanzi ad un consiglio di guerra sotto i! titolo specioso di 
tentativo di corruzione un individuo qualunque. 

La moglie dello sgraxmto Rossipresa dalla dispiì
razione si gettò da un quarto piano; quella del Bordoni 
in avanzata gravidanza, morì di parto assalita daatroci 
convulsioni. 

Ieri sono stati fucilati nell' anfiteatro dell' Arena duo 
preti, uno de* quali cappellano del reggimento Ussari Un
gheresi. 

L' insurrezione della Valtellina non è già vinta come le 
notizie d'ieri mi aveano fatto credere, ma Iti dura tenendo 
alzato il vessillo italiano — come pure nel Bergamasco si 
fa da un corpo di volontarii. Nel Bresciano, massime in 
Val Sabbia, si credono probabili e vicini dei movimenti d'im
portanza. 

GENOVA— 27 ott. (Com Merc): 
Stamane partiva it 10 reggimento fanteria (Hegino). 

C* informanoche si diedero disposizioni perchè fra poco 
parta ancora il reggimento Josta, e quindi tutte le truppe 
attive, le quali saranno supplite nel nostro presidio dai bat
taglioni delle ultime riserve, 

Correvano jeri varie voci sopra uri rimpasto mini
steriale. Concordavano tutte nel passaggio di Pinelli dal
l' Interno agli Esteri, e nell* enlrata dì tre Ministri nuovi 
appartenenti al centro sinistra. Il lìlessaggiere 2Vme.se lo 
conferma in parte. Informazioni giunte stamane ce le rap
presentano come immature, compresa anche quella rtdativa 
al ritiro del Prof Merlo. 

ALESSANDRIA — 26 ott. (^upemVc): 
S. A. R. il Duca diSavoja lunedì dnpo pranzo, aeconv 

pagliato da'suoi aiutanti di campo andò a \isilare parte delti! 
fortifìeazioni —Alessandria presenta in questo momento un 
invicibile baluardo di resistenza contro qualunque tdfrnsìva; 
ma noi siamo invece tutti preparati a. principiare T offen
sivache a risentirla. 

Il Generale in «Capo dolio Statò IVliggi 're Chrzanow
sk\ è giunto nella scorsa nitte: come puro il Guooralc 
Rossi — il Generale Chiodo lasciò il suo posto di Cupo 
dello Stato Maggiore. 

—. Il nostro Reggimento Fanteria parte oggi per Vo
ghera . 

JNOVI  (//uuenire): 
Jeri.24 corr. giunse da Tortona la Riserva della Bri

gata Cuneo che trovavasi a Castel S. Giovanni, Bruni e 
Stradélla: oggi partì per Genova. Noi non intendiamo conio 
tanto movimento di riserve sia sempre diretto per Genova. 

— La Gazz. di Milano del SScotitieneun'altra funebre 
4 

Notilìcazione. In Brescia il dopo pranzo del 20 corr. venne 
fueilato un Luigi Usanza d'anpi 20, nubile, nativo del Bor#) 
di S, Giovanni ed abitante in Brescia; motivo unico di con
danna il possesso di un'arma, cioè d' una pistola carica. 

—Una lettera di Vienna in data del 21, giunta e comii
nicataei questa mattina, ci fa supporre che le'trattative fr» 
la Dieta e l'Imperatore non avessero raggiunto 1'. intento « 
che tutto si preparasse per risolvere la questione colla forza 
delle armi, 
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